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NOTA PUNTO "I/A" 
Origine: Segretariato generale del Consiglio 
Destinatario: Comitato dei rappresentanti permanenti/Consiglio 
n. doc. prec.: 12299/15 MAR 104 ENV 581 JUSTCIV 217 TRANS 300 
n. doc. Comm.: 10248/15 JUSTCIV 155 TRANS 220 
Oggetto: Proposta di decisione del Consiglio relativa alla ratifica e all'adesione, da 

parte degli Stati membri a nome dell'Unione, al protocollo del 2010 della 
convenzione internazionale sulla responsabilità e sul risarcimento dei 
danni prodotti dal trasporto via mare di sostanze pericolose e nocive, fatta 
eccezione per gli aspetti relativi alla cooperazione giudiziaria in materia 
civile 
- Accordo di massima 
- Dichiarazione della Commissione 

  

Si trasmette in allegato per le delegazioni una dichiarazione della Commissione da iscrivere nel 

verbale del Comitato dei rappresentanti permanenti e del Consiglio. 
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ALLEGATO 

 

Dichiarazione della Commissione 

 

 

La Commissione è del parere che la conclusione del protocollo del 2010 della convenzione HNS 

rientri, in tutti i suoi elementi, nella competenza esclusiva dell'Unione ai sensi dell'articolo 3, 

paragrafo 2, del TFUE e non concorda con le opinioni espresse dal Consiglio. La Commissione si 

riserva tutti i diritti a tale riguardo. 

 

La Commissione non concorda neppure con la base giuridica sostanziale scelta dal Consiglio. 

 

La Commissione è inoltre del parere che, ai fini di un'applicazione uniforme del protocollo del 2010 

della convenzione HNS e in considerazione dell'obiettivo e del contenuto della convenzione stessa, 

è essenziale che gli Stati membri ratifichino e applichino il protocollo entro un termine specifico 

ragionevole. Qualsiasi altra soluzione comporterebbe la frammentazione delle norme applicabili 

nell'Unione. 

 


